
 
 
 
 
 

 
 

VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA   N. 23 del  14 LUGLIO 2009 

 
Oggetto: Ratifica deliberazione di Giunta comunale n°85 del 3/6/2009 
avente ad oggetto:''Variazione agli stanziamenti del bilancio di previsione 
del'esercizio 2009'' 
 

L'anno duemilanove e questo giorno quattordici del mese di luglio alle ore  
18.30 nella sala della Casa Comunale, a seguito di invito diramato dal 
Presidente in data 09.07.2009 prot. n. 5859 si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta straordinaria, pubblica, di prima convocazione. Presiede 
la seduta il consigliere  dott. Leucio Rapuano in qualità di Presidente del 
Consiglio. Eseguito l’appello nominale risultano presenti n. 16 e assenti n. 1 
come segue:  

COGNOME E NOME PRES. ASS. COGNOME E NOME PRES. ASS. 

- Masi Mario   (Sindaco)     SI  - Moretti Francesco           SI  

- Sglavo Angelo                   SI  - Moretti Sebastiano         SI  

- Lisbino Antonio                  SI - Rapuano Leucio             SI  

- Barbato Giuseppe              SI  - D’Agostino Domenico SI  

- Sepe Paolo                       SI  - Barbato Domenico SI  

- Dell’Aprovitola Marianna SI  - Sardo Raffaele SI  

- de Chiara Maria Grazia       SI  - Comparone Tommaso   SI  

- Turco Antonio                   SI  - Petrarca Pasquale           SI  

- Capoluongo Bruno             SI     

Fra gli assenti sono giustificati i Signori: ////////////////////////////////////////////// 
Con la partecipazione del Segretario Comunale dott. Salvatore Capoluongo, il 
Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

COMUNE DI CARINARO 
PROVINCIA DI CASERTA 



    
   Comune di Carinaro 

Proposta di delibera 
 
Oggetto: Ratifica deliberazione di Giunta comunale n°85 del 03/06/2009 avente per 

oggetto: ”Variazione agli stanziamenti del bilancio di previsione dell’esercizio 2009” 
 

Il Consigliere delegato al bilancio 
nella persona del sig. Antonio Turco 

Premesso  
  che con provvedimento n°85 del 03/06/2009  la Giunta comunale ha adottato la delibera relativa all’oggetto, 
con i poteri di cui al comma 4 dell’articolo 42 del T.U. sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D. Lgs. 
18.8.2000, n° 267, trattandosi di atto attinente a variazioni di bilancio; 
 
  che lo stesso comma 4 del citato articolo 42 dispone che tale provvedimento deve essere sottoposto a ratifica 
del Consiglio nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza; 
 
  visto il parere favorevole espresso dall’Organo di revisione contabile in data 25/06/2009 sulla presente 
proposta di delibera 
 

SOTTOPONE all’esame e per l’approvazione del Consiglio comunale la seguente 
 

PROPOSTA DI DELIBERA 
 

Ratificare, ad ogni effetto di legge, la deliberazione della Giunta comunale n°85 del 03/06/2009 relativa 
all’oggetto. 

 
           Il Consigliere delegato al Bilancio   

              (Turco Antonio) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



PARERI DI CUI ALL’ARTICOLO 49 DEL D. LGS 18.8.2000, N° 267 

Oggetto: Ratifica deliberazione di Giunta comunale n°85 del 03/06/2009 avente per oggetto: “Variazione agli 
stanziamenti del bilancio di previsione dell’esercizio 2008 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime: 

 Parere favorevole 

 Parere sfavorevole 

Carinaro, lì   29/6/2009 

  Il Responsabile del Servizio 

 
 (Arturo Barbato) 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime: 
 Parere favorevole 

 Parere sfavorevole 

 Parere irrilevante 

 

Carinaro, lì   29/6/2009 Il Responsabile del Servizio 
(Arturo Barbato)  

   

PARERE DI CUI ALL’ARTICOLO 39 DELLO STATUTO COMUNALE 

Il Segretario Comunale 

In merito alla proposta di cui all’oggetto, ai sensi dell’art. 39 – comma 1 – dello statuto comunale, esprime parere 
favorevole in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

 

Carinaro, lì    Il Segretario 
 (Dr. Salvatore Capoluongo ) 

 

 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la proposta che precede relativa all’argomento indicato in oggetto; corredata dai pareri di cui all’articolo 49 – 
comma 1° - del D. Lgs. 18.8.2000, n° 267; 
Visti gli interventi dei consiglieri che si sono succeduti nella discussione; 
Visti i pareri resi ai sensi dell’articolo 49 del TUEL 267/2000 e art. 39 dello Statuto comunale; 
Con la presente votazione espressa in forma palese per alzata di mano dal seguente risultato: 
PRESENTI: 16 
VOTANTI:16 
FAVOREVOLI: 11 
CONTRARI:0 
ASTENUTI: 5 (Consiglieri D’Agostino D. – Comparone T. – Sardo R. – Petrarca P. – Barbato 
D.) 
 

D e l i b e r a 
 
 Di approvare la suestesa proposta di deliberazione, così come formulata dal Consigliere delegato al bilancio 
Antonio Turco relativa all’argomento indicato in oggetto, che è parte integrante e sostanziale di questo atto e che, 
espressamente richiamata, deve intendersi come integralmente trascritta nel presente dispositivo. 
 

Di non assoggettare il presente provvedimento al controllo preventivo di legittimità del Co.Re.Co. di Caserta, 
per effetto dell’approvazione della Legge costituzionale n° 3 del 18.10.2001, di modifica del titolo 5° della parte 2^ 
della Costituzione comportante, tra l’altro, l’abrogazione dell’articolo 130 della Costituzione che prevede il controllo di 
legittimità dei Co.Re.Co. sugli atti degli EE.LL., giusta delibera n° 6085 del 9.11.2001 della Giunta regionale inerente 
la cessazione da parte dei Co.Re.Co. e sue sezioni provinciali ex L.R. 21/1993 dell’attività di controllo anzidetta, il tutto 
come comunicato con nota n° 4650/SP del 14.11.2001  della Giunta regionale della Campania – Assessorato al sistema 
delle autonomie e risorse umane 
  
 Di non comunicare il presente provvedimento, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio comunale, al 
sig. Prefetto di Caserta, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 135 del D. Lgs. 267/2000 regolante le materie relative 
ad acquisti, alienazioni, appalti e, in generale, a contratti nelle modalità e termini di cui all’articolo 133 del D. Legs 
medesimo 
 
 Di incaricare il responsabile dell’area finanziaria, nella persona del sig. Arturo Barbato, per l’esecuzione della 
presente e le relative procedure attuative 
  
Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l’urgenza, ai sensi dell’articolo 134 – comma 4 
– del D. Lgs. 18.8.2000, n° 267. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



VERBALE DI DISCUSSIONE 
Il Presidente lascia la parola al consigliere con delega al bilancio, Antonio Turco, il quale relaziona sulla proposta di 
deliberazione. 
 
COMARONE T.: A proposito dell’ “oggetto” della variazione di bilancio effettuata dalla giunta, chiede se il 
procedimento di abbattimento è in itinere, perché a tal proposito bisognerebbe valutare le condizioni di tale 
procedimento, innanzitutto valutare se l’abbattimento è tecnicamente possibile; altrimenti ci sarebbe l’alternativa 
dell’acquisizione al patrimonio dell’Ente. Oltre al problema della “vitalità” del procedimento in sanatoria! 
 
SINDACO: la questione di questo abbattimento parte da lontano, da 5 anni circa, durante i quali si è interloquito, anche 
scontrandosi, con la magistratura penale, con tanto di pareri, per contestare il “conflitto di competenza” scaturente 
dall’ordine di demolizione impartito dalla magistratura al Sindaco!! C’è un falcone intero di corrispondenza sul punto, 
con tanto di “richiami” da parte del Procuratore generale, che ha interessato anche il Prefetto perché censurasse il 
comportamento “omissivo” dell’A.C. 
Ultimamente, però, sembra che l’interessato ha pagato gli oneri, quindi si tenterà di far “rientrare” la questione! 
 
MORETTI S.: chiede un chiarimento, cioè se nel momento in cui la parte dovesse “sanare”, la richiesta di un mutuo 
non sarà più fatta, oppure c’è una volontà di attivare un capitolo per altri eventuali abbattimenti! 
 
SINDACO: No, questa variazione è per il caso specifico! 
 
Il Presidente quindi invita il Consiglio a votare. 
 
Si passa, quindi, alla votazione: 
 

FAVOREVOLI: 11                            ASTENUTI: 5 (D’Agostino D. – Comparone T. – Sardo R. –                      
Petrarca P. – Barbato D) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


